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Alouni esempi

La parola ai diretti
«II volontario è una figura insostituïbile»

C<r

s

lonstatoche il volontariato si

manifesta in forme e inten-
'sité diversa a seconda dello

sport e del livello che si prendono
in considerazione. Si passa da un

volontariato puro fino ai massimi
livelli in ambiti come lo scautismo o la

corsa d'orientamento ad un professionismo
esasperato, soprattutto ad alto livello, di alcuni sport che vanno

per la maggiore come il calcio, l'hockey su ghiaccio o lo sei.

Ma tralasciamo lo sport professionisticodi alto livelloe parliamo
dello sport di tutti e pertutti. Lo sport deve essere e rimanere un
modo sa I uta redioccupare il tempo libera da parte délia maggior
parte délia nostra popolazione. La biciclettata délia domenica,

l'escursioneinmontagnadelfinesettimanao la partitadi tennis del venerdi

sera sonoessenziali per il benesseredi moltissime persone.
Una sa na vitasportiva vieneappresadai ragazzi in etàadolescenziale:èqui
cheoccorre insistera.Oui occorrono (e ce ne sono!) alienator! e dirigenti che

agisconoin modo disinteressato e sotto forma di volontariato. La Confede-

razione,tramiteG+S,perseguequestoobiettivogià da trent'anni.sostenen-
do la formazione dei monitori e le attività dei giovani.
L'obiettivo futuro dovrebbe essere quello di una promozioneancora più
importante dello sport giovanile, cercando di raggiungere le fasce di giovani
che per diverse ragioni (aree geografiche parti cola ri, discipline sportive non

riconosciute ...)finora non hanno potuto bénéficia redi questo sostegno.

Maattenzione:questo svilupponondeveandareascapitodiquantogiàrag-
giunto,occorre quindi essere pronti a mettere a disposizione i mezzi finan-
ziari necessari. Neva délia salute e del benesseredella popolazione intera!

Thomas Arn, membro del Gran Consiglio del Canton Ticino. Indirizzo:thomas.arn@costra.ch

L'importanza di dire grazie!

Einimmaginabile
una société svizzera di pallacanestro gesti-

ta da «professionisti».Tutte le attività, dal présidente fino a

chi lava gli equipaggiamenti.sono svolteda volontari.
Il volontario nelle nostre société ha diverse caratteristiche; si va

dal sociofondatore al genitore che viene coinvolto dai figli, inco-
mincia facendo l'autista, poi diventa arbitra e finisce la sua car-
riera comedirigente.C'èlostranierochecercaintegrazioneecon-
tatti sociali; per finira restanogli ex giocatori che dopo un perio-
dodi distacco dalla société ritornanoesi mettono a disposizione
sperando di poter riallacciare amieizie perse.
Le attività che necessitano un periododi formazione più o meno
lungo corne il monitoreorarbitroincontranopiùdifficoltà.Non è

più l'exgiocatoreo il giovane interessatoad intraprendere la

formazione del monitore e allenatore, ma la société che per
nécessité spingeelementi anche poco interessati e motivati a se-

guireicorsi,con leconseguenze ben immaginabili econ il rischio
di perderne la maggioranza.

Negli Ultimi decenni, nelle société maggiori
c'è la tendenza ad assumera allenatori stra-
nieri con stipendi «stratosferici» (paragonati
ai nostri sussidi G+S),da cui la difficoltà anche
nelle squad re m inori a trovare monitori volontari.

Anche in futuro saremo ancora e sempre dipen-
denti dal volontariato. Credo che la sua sopravviven-
za sia da ricercare più negli aspetti morali che non nella

disponibilité ditempo.Se le société formatrici ritroveranno il lorogiusto col I o-

camento, un puntodi riferimento per i giovani del quartiere o del paese,anche

lo spirito di club o clan ritornerà vivo. La société formatrice dovré saper

leggere nei desideri dei suoi utenti e non imporre regole. I dirigenti dovran-

no essere motivati,ambiziosi, aperti e al passo con i tempi.Gli allenatori do-

vranno saperdifferenziare l'offerta a chi vuole divertirsi e a chi vuole cresce-

re.Tutti dovranno sentirsi utili e poter contare su qualcuno che di tanto in

tanto sappia dire grazie!

Ursula Mercoli.allenatrice dello StarGordola. Indirizzo:rudemercoli@swissonline.ch
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Opinione

«Il volontariato non deve precludere
la continuità del lavoro svolto!»

I a

L:
'attività sportiva a favore di

persone con andicap è basa-

ta in maniera quasi assoluta
sul volontariato di monitori e

collaboratori. Considerato che una
del le caratteristiche principali nel

nostra contesto sportivo con persone con

andicap mentale è la nécessité di un numéro molto elevato di

collaboratori,risulta evidente il ruolofondamentaleche il

volontariato riveste in questo tipo di attività. La realtà attuale è

caratterizzata dalla presenza di un buon numéro di persone
che si presta con interesse per l'attività sportiva. Se da un lato

questo elemento evidenzia una tendenza positiva, dall'altro si

puô affermare che riscontriamo anche un incremento di perso¬

nale che non possiede un bagaglio tecnico e sportivo specializzato e che

quindi non présenta i presupposti ideali di un monitore sportivo. Il numéro
di monitori qualitficati è infatti più modesto, rispetto al numéro di volonta-
ri a disposizione. Inoltre.esiste anche un forte ricambio di volontari,ciô che

rende più difficile la continuità nel lavoro svolto.
Gran parte delle federazioni e del le società sportive non dispongono di

mezzi finanziari importanti, quindi occorre salvaguardare e rafforzare il

volontariato per alimentäre l'interesse e riconoscere i veri valori dello sport.
Apprezzare lo sport, valorizzare chi lo pratica, risvegliare l'entusiasmo e con-
dividere le emozioni dovrebbero essere degli obiettivi basilari da tenere
présente nella gestionedel movimento sportivo. In questo senso credo che una
valida formazione dei monitori assume un'importanza fondamentale non
soltanto per l'ottenimento di risultati sportivi, ma anche nell'ottica di uno
sviluppo del volontariato.

Aldo Doninelli, Responsabilesportivo délia Federazione Ticineseper l'Integrazione degliAndicappati (FTIA). Indirizzo: aldo.doninelli@ftia.ch

«I volontari sono come l'acqua...»

La
tendenza generale che possiamo osservare attualmente è

quella di un volontario che esita ad assumere cariche diri-

genziali a lungoo medio termine mentreèpiùfavorevole per
un impegnospecifico nel breve termine. Peresemplificaresi puô
dire che è molto più facile trovare collaboratori volontari per or-
ganizzare una manifestazione che perfar parte di un comitato.
Bisogna pertanto chiedersi quali sono le ragioni e le motivazioni
del volontario: c'è il volontario che ha bisognodidimostrarequal-
cosa a sé stesso; chi vuole profilarsi all'esterno e cerca un tram-
Polino di lancio per altre cariche; infine c'è il volontario più disin-
teressato, che ha bisogno di dare per il solo piacere che ne ritrae.
Anche se le motivazioni sono diversificate,in tutte c'è una loro ra-
gione d'essere. Bisogna dunque riconoscere il volontariato a tutti

i livelli, politico e sociale, quale elemento fondamentale, inso-
stituibile ed essenziale nell'attuale contesto délia vita délia
nostra società.

Il volontario deve avere la certezza che la

sua opera è importante e come taie viene
riconosciuta ed apprezzata, non solo nel
contesto délia sua società ma dall'opinione
pubblica edall'autorità politica. A questo rico-
noscimento «morale» va aggiunto un aiuto
«materia le», inteso come sostegno specifico sotto
forma di agevolazioni, sostegno alla formazione,con-
gedi retribuiti in casodi assenze prolungate per attività di volontariato.
È inoltre necessario che il volontario possa usufruiredel supportodi struttu-
re professionistiche chegli facilitino il compito, in particolare per tutti que-
gli aspetti amministrativi ed organizzativi. È auspicabile dunque la collabo-
razione con segretariati fissi e dicasteri pubblici.
Perconcludere.auspicocheci si ricordi sempredel contributo del volontario
in quanto «i volontari sono corne l'acqua; è quando mancanocheci si rende
conto che sono indispensabilil».

paolo Zürcher, Présidente onorario délia Società di ginnastica di Chiasso. Indirizzo: via Bossi32,6830 Chiasso
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